
BEATO  

ODDINO BAROTTI,  

SACERDOTE,  

TERZIARIO  
7 luglio  

 
Nasce a Fossano (Cuneo) nel 1344 e prima ancora di essere 
prete, Oddino diventa canonico della collegiata di San Gio-
vanni, che diventerà cattedrale nel 1582, quando sarà costi-
tuita la diocesi fossanese. A ventiquattro anni, nel 1368, 
Oddino diventa parroco. Nel 1376 è pellegrino in Terra San-
ta, dove viene sequestrato da predoni e per qualche tempo è 
loro prigioniero. Rientrato a Fossano si fa conoscere perché, 
come figlio spirituale di san Francesco d’Assisi (appartiene 
al Terz’Ordine), vive rigorosamente da povero, dirottando 
entrate e doni verso le famiglie più infelici. Su questa gene-
rosità cominciano presto a circolare racconti affettuosi, ar-
ricchiti da particolari che fanno pensare ai Fioretti di san 
Francesco. Al tempo della peste endemica (1382) in molte 
parti del Piemonte, Fossano rinnova e ingrandisce il suo 
ospedale, per l’impegno soprattutto di Oddino. Morirà an-
che lui colpito dal morbo spendendosi da infermiere per i 
malati il 21 luglio 1400. Il 4 dicembre 1856 viene proclama-
to beato da Pio IX.  

 
 
Comune dei santi [per i gli operatori di misericordia]. 


